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Bruno Trentin 
segretario generale della Cgtl 

« Ha vinto la democrazia sindacale» 
Quel voto a Mirafion premia la battaglia per la demo
crazia voluta da Fiom e Cgil. Bruno Trentin npercorre le 
tappe dello scontro alla Fiat I tormenti della Cgil erano 
1 tormenti di migliaia e migliaia di lavoratrici e lavoratori 
in carne ed ossa Funzionari ministeriali che interpreta
vano come una Bibbia le proposte Fiat L'intervento de
cisivo di Ciampi.'Sfida alla Cisl sull'unità sindacale, ma 
cambiando davvero il sindacato, non con proclami 

B R U N O U G O L I N I 

eie di Bibbia il progetto industriale 
del la Fiat e nel registrare qu ind i 
c o m e conseguente pressocchè 
ineluttabi l i alcune misure sul pia
no sociale A lcuni col laborator i del 
ministro si sono compor ta t i p iù da 
scrivani del la Fiat che da pubbl ic i 
funzionari garanti del l interesse 
collett ivo 

E quale è la verità sull'Intervento 
o meno di Ciampi? 

C è stato yn impegno personale del 
presidente del Consigl io che sem
bra irritare tanti sindacalisti Quasi 
che si dolessero del fatto che per la 
pr ima volta da mol t i ann i un gover
no si impegnava su questioni di po
litica industriale Ma anche altri 
esponenti governativi - il ministro 
della ricerca quel lo del l amb ien te -
hanno dato un contr ibuto rilevante 
alla costruzione d i una proposta d i 
pol i t ica industriale E poi abb iamo 
avuto le iniziative dei sindaci Que
sto movimento ha avuto la capacita 
d i ch iamare in c a m p o istituzioni lo
cal i e regionali per il governo d i 
una diff ici le transizione come quel
la che investe I industria au tomobi 
listica Sono state attivate nuove 
energie per ripensare I organizza
zione del le citta in funzione d i 
nuovi progetti d i mobi l i ta urbana 
d i salvaguardia degl i equi l ibr i eco
logici d i r isanamento del l ambien
te - . 

Hanno torto quelli che dicono 
che un tale contratto di pro
gramma abbia scarso peso sul 
futuro produttivo della Rat? 

È ovvio che 1 auto ecologica aveva 
poco futuro se restavamo fermi a 
quel lo che aveva fatto la Fiat f 'nora 
c ioè mettere una batteria elettrica 
nella Panda II contratto d i pro
gramma quanto meno delinea una 
gamma d i prodott i che non sono 
solo I auto elettrica ma vari mezzi 
d i trasporto individual i e collettivi 
costruit i sulla base di rigorosi v inco
li ecologici Questo vuol dire una 
nuova modell ist ica un progetto d i 
ricerca sulle batterie del l auto elet
trica È stata delineata una vera e 
propria fil iera d i ricerca ed proget
tazione agganciata per la prima 
volta ad una programmazione del
la domanda pubbl ica La creazio
ne poi d i un «automa» dovrebbe 
poter prospettare con vincol i pre
cisi il r icambio graduale d i tutto il 
parco dei mezzi d i trasporto collet
tivi nelle grandi citta blu maturan
do cosi un grosso progetto che può 
crescere ancora Ora certo que l 
contratto d i programma non deve 
essere mevso nei cassetti in pr imo 
luogo dai sindacati Può diventare 
un punto d i partenza 

M a come rispondi all'accusa di 
assistenzialismo, ribadita Ieri da 
•Il Giornale»? 

L accordo è un compromesso mi
gliore anche dal punto d i vista del-
I avsistenzialismo d i quel lo che si 
profilava lo scorso 14 gennaio 

sa Come valuta Bruno Trentin l'e
sito della consultazione nelle fab
briche Hat? 
Un tale risultato non ci sarebbe sta
to se non ci fosse stata la Dattaglia 
per una nuova concezione del la 
democrazia sindacale da parte del 
la Cgil e del la Fiom Una battaglia 
che teneva in conto le domande le 
preoccupazioni i torment i questi 
si veri de i lavoratori in carne ed os
sa in nome dei qual i si gestiva la 
vertenza Un mu l ta to cer to trava
gliato diverso da stabi l imento a 
stabi l imento anche perchè sono 
diverse le cond iz ion i oggettive E 
sarei stato cur ioso d i vedere d i 
fronle ad un voto negativo del la 
maggioranza de i lavoratori che ma
gari si fosse espresso co i ne protesta 
per il m o d o in cu i erano stati co in
volti in questa vertenza quale sa
rebbe stata la reazione di quei sin
dacalisti o uomin i d i governo che 
basano le loro cr i t iche sui compor 
tamenti o i patemi d an imo del la 
Kiom e del la Cgll 

Quali sono le origini di queste 
polemiche? 

È una d iatnba spesso p itetica Un 
modo per evitare d i confrontarsi 
con i veri p rob lemi che oggi inve
stono ben al d i la del la vertenza 
Fiat la quest ione del la democrazia 
interna e del la rappresentatività del 
movimento sindacale Non ho ap
prezzato ad esempio la graduato
ria de i vol i assegnati sia dal min i 
stro Giugni sia da alcuni dir igenti 
sindacali ai protagonisti del la ver
tenza Molt i sembrano solo preoc
cupat i d i enfatizzare il propr io ruo
lo banal izzando in tal m o d o una 
vertenza che è diventata un grande 
fatto d i pol i t ica nazionale E sem
brano cancel lare quel l entrata in 
c a m p o d i nuovi protagonisti che ha 
consent i to d i registrare una vera e 
propr ia svolta nel negoziato rispet
to alle pr ime sett imane d i gennaio 
d o p o la rottura del le trattative Non 
è stata una partita giocata tra quat
tro dir igenti sindacali e un ministro 

Alludi al movimento di lotta di 
queste settimane? 

lo penso soprattutto a quelle forze 
nuove che si sono espresse in lotte 
composte ma mol to compat te e 
partecipate tecnici impiegati pro
gettisti ma anche tutti i giovani de
gli Enti central i Sono entrati in 
campo r o n solo con la rabbia e la 
protesta ma soprattutto c o n un 
nuovo mandato un nuovo al lo d i 
f iducia una nuova scommessa sul 
sindacato e sulla sua capacità d i 
cambiare Queste forze non si sa
rebbero mosse se i sindacati aves
sero accettato le proposte del min i 
stro del Lavoro come qualcuno vo
leva il M gennaio Erano proposte 
che tra I altro riflettevano anche 
molta pigrizia mentale e pol i t ica 
non tanto da parte del ministro del 
Lavoro quanto dei suoi col labora
tori nel l accettare c o m a una spe-
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quando si trattava d i pagare la cas 
sa integrazione a zero ore pei 
espellere mano d opera distrugge
re un patr imonio professionale 
Adesso 1 accordo prevede strumen
ti per il recupero a lmeno d i una 
parte di questo enorme patr imo
nio Nessuno riflette mai su quanto 
costi alla collettività oltre che alle 
persone e alle imprese distruggere 
professionalità Non bnl la tra que
ste misure certo il massiccio ricor
so ai prepensionamenti Moi non li 
abb iamo mai sostenuti e non rite
n iamo che siano la strada da per
correre r e i futuro Le strade sono 
altre e si ch iamano riquali f icazione 
e ncol locazione c o m e si è fatto al 
la Volkswagen e in altre aziende in 
Europa e negli Usa 

Come è nato, nel finale della ver
tenza F iat lo scontro tra Cgll e 
Fiom? 

Era apparso alla ribalta il travaglio 
d i persone operai impiegati che si 
sentivano improvvisamente negati 
e che sceglievano la strada della 
lotta Gente che si vedeva negata 
una identità non solo un posto di 
lavoro lo r ivendico alla f i o m e alla 
Cgil il mento d i aver tenuto conto di 

questi problemi umani A me »em 
bra a l l unn iu te non assumere que 
ste questioni come il cuore della 
democrazia pe- una organizzazio 
ne sindacale Quel nostro travaglio 
era il modo di essere d i una orga
nizzazione che sente di rappresen
tare delle donne e degli uomin i in 
carne ed ossa È quel lo che diffe
renzia una organizzazione sinda
cale da un ufficio d i avvocati paga
ti perdi fendere qualsiasi causa 

Non c'era di mezzo, come ha 
scritto qualcuno, la mancanza 
di cultura di governo di dirigenti 
sindacali che si richiamano al 
polo progressista? 

Cera inol t r i una mancanza di cui 
tura sindacale di cultura della de 
mocrazia 

Tra le lezioni della vertenza Fiat 
qualcosa riguarda allora anche 
Il tema dell'unità sindacale, ri
lanciato per la Cisl da Raffaele 
Morose? 

Il processo unitario non può essere 
un operazione d i pura cosmesi lo 
rifiuto la grossolana lettura che \1o-
rese fa delle proposie concrete 
avanzate dalla Cgll quelle relative 
ad un inizio del processo unitario 

cominc iando d il cosiddetti servi
zi Questo voleva due dimostrare 
che siamo capaci di riformare radi 
calmente oppunto i servizi o f f e r t i . 
dai sindacati rompendo con ouni 
forma di consociat ivismo e ogni 
lonna di privilegio sjarantito dal lo 
Malo Era una proposta d i riforma 
istituzionale del sindacato Solo 
una grave miopia può averla vista 
come una specie d i unita che co 
mincia dalle retrovie Eia un pezzo 
di proposta più generale d i rottura 
con un sistema nel quale il sindaca
to era stato in qualche modo coin 
volto 

Morose, però, accetta anche 
tue altre proposte relative a spe
rimentazioni nelle categorie e 
nelle strutture territoriali... 

lo a.evo proposto una verifica sul 
e impo in relazione a opzioni oggi 
radicalmente diverse Sulla demo
crazia mnanzittutto La delega per 
il tesseramento al sindacato non 
può essere considerata ad esem
pio per noi una delega »a \ ita» L i 
scritto non deve essere il soggetto 
pagatore oggetto del le decisioni 
del sindacato bensì protagonista 
con la possibilità d i rinnovare il suo 
patto con I organizzazione Qui e è 
un dissenso Cosi come e e un dis 
senso radicale sulla rappresentan
za Quando VIorese dice che per ul 
' ima decide 1 organizzazione io d i 
co I opposto II suo e un model lo di 
sindac ì l ismo autoritario con prete 
se di unicità d i totalità lo d ico che 
il sindacato deve poter costruire 
democrat icamente una -proposta 
non certo per delegare ai lavoratori 
I assunzione o il giudizio su un ac 
cordo Via a decidere devono esse
re i titolari dei diritt i sui quali si eser 
cita la contrattazuone collettiva 
cioè i lavoratori interessati Noi su 
due punti come questi possiamo 
proseguire il conf ronto oppure ini
ziare una sperimentazione senza l i
mit i mettendo alla prova le struttu 
le del sindacato anche nel costrui
re soluzioni che nsolvino sul cam
po questi gravi problemi lo m i ero 
illuso sul fatto che dopo la consul
tazione sull intesa del 23 luglio 
questo » metodo fosse stato fatto 
propr io anche dalle altre Confede
razioni Non è cosi Evidentemente 
e e mol to da fare E la nostra a que 
sto punto e una sfida per costruire 
davvero 1 unita s i rdacale E chi si 
sottrae a questa sfida non vuole 1 u 
mia sindacale oppare vuole I uni 'a 
degli app-arati Cominc io a trovare 
insopportabile che qualcuno si 
presenti come 1 alfiere del l unità d i 
fronte ad una C«il che ha fatto del 
I unità sindacale la sua ragione di 
VI 'T e che ha assunto dei veicol i 
nella condot ta unitaria che nessu
na altra organizzazione ha assunto 
Accanto ai proclami c e l i rifiuto si
stematico per qualsiasi proposta 
concreta di andare avar t i Siamo 
noi a questo punto ad esigere del
le risposte 

Torniamo al voto F ia t Una lezio
ne per chi vorrebbe calare dal
l'alto gli accordi, ma anche per 
chi rifiuta qualsiasi accordo? 

L autor» insmo è la malattia infan 
tile del sindacalo devili iscritti caro 
alla Cisl È il sindacato che rifiuta 
qualsiasi v incolo dei lavoratori rap 
presentati La malati a infantile d i 
un sindacato che riconosce a tutti i 
lavoratori interessati il dir i t to d i 
esprimere la loro op in ione vinco 
lanle e invece quel lo d i sottrarsi al 
dovere della proposta 

Amarcord 
fra politica 
e trattorie 
• L interista di Gio\ min Minoii i N l u o B e r 
luseont Ir ìsrnc ssa da Mixer ne n e pi iciut i i 
Giuliano Ferrar ì 11 condulk re di Radio Lon 
dra» ha reagito con issant i insulti eoneer ran 
do la su i at enzionc sulle passile 'requenta 
/ ion i socialiste e e rasi ine dell attuali diretto 
re di Rai-due Mnioli ha replic ilo iccusando 
Ferrara di »a\ervendutol m u n ì per i nuli irdi 
cosa che gli ivrebbc f itto -perdi le la tesi i 
Sul duello e intervenuto ieri sull L i ila in.ll i 
rubrica "Che tempo la» Michele Se i n delinei! 
do chi «nnfaccia le amicizie trascorse i r sto 
ranti frequentati i comuni babordi come pio 
va d infamia una specie di lavert da ir i l lona 
che ncorda le- proziom censuinate le macchie 
sulla tovaglia la barzelletta sconveniente» 
Serra ha aggiunto la domand i -bsisie j n ino 
do pulito per attraversare 11 politica se n/i co 
slnngersi a questo penoso nscomro dell 11 ru 
pna agenda senza dove r i pentire» di aver 
stretto la mano a Ciccio di ivcrcenatoconCi 
no7 Pubblichiamo qui u n i lettera Ji Ferr ira i 
Serra e la risposta del diret'oredi Cuori 

Ferrara: mai con Minoli 

Caro Serra 
mi hai o'feso temo irrimediatulnienk i t ln 
buendomi la più che inf immite qualifica di 
commensale di Minoli e de II i Mona due-
persone che ho pregato di togliermi il s l iuto 
da quando sono d ivenuto gr inde i Dos resti 
saper distinguete le solidarietà e le p issioni 
polit iche dai sodalizi d ie m u r a le pr imi resi 
stono i secondi no Del tuo moralisn o mi in 
cunosisce e mi pi ice il robusto odio polit ico 
per 1 a ^ r s a n o e I tttitudine i dissimul i l io 
Non mi pi ice la banale mi nzogna i he hai 
voluto dire a te stesso quando hai lasci i o 
pensare che io vada a cen i con ì l ln che non 
siano ì miei amici Cosa ci e su n o i essere 
vera 

[GIULIANO FERRARA] 

Serra: ho un'altra mensa 

Caro Ferrara 
ti offendi con la stessa fae lilla con la quale I 
fendi gli altri Ma non ti illudere non sei Ir ì le 
i pocl .ssmiei figure visuali che odio id i co 
figure virtuali perche le persone in carnee os 
sa non sono mai riuscito a odiarle sono solo i 
•personaggi» queste maschere delormi e 
monocordi che la televisione e i giornali c i 
mostrano ad offrirsi a sentimenti deformi e 
monocordi come 1 odio i 
Quanto alla -distinzione tra pa.sion pollile Iv 
e sodalizi di carriera» non sono 11 persona 
più adatta i risponderti Dilati! per p u r zia o 
per mancanza di fantasia mi ritrovo vent in 
ni dopo i miei vent anni ad MerL conserva'o 
quasi inalterati sia le une e he gli altri Ciò che 
auguro i me stesso e un ì cosa sola il giorno 

che dovessi cambiare idee e sodalizi vorrei 
essere nelle condizioni di serenila d animo 
necessarie per non insultare i miei e \ sodali 
(d i mensa e di idee) perché mi p irrebbe di 
insultare me stesso La stessa cosa l u c r e r e i 
anche a te se non sapessi che otjm mia paro 
la ti giunge purtroppo ve l i la dall inesistente 
•odio dissimulato t h e mi attribuisci Non ti 
conosco abbastanza pe'sonoscert i Lo stes 
so vale per te nei miei confronti Se 're-quen 
tassimo le stesse mense furse potremmo ea 
pirci meglio Ma il dispotico nume di Ila risi > 
razione ha v oluto che cosi non (osse 
Buon appetito i t e e a me 

[MICHELE SERRA] 
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Sfidare il tempo 
La posta n gioco e ultivsima e dav 
vero - dopo Hebron non ci sono 
pm margini d i tempo per mediare 
Tutto nell immediato verte attorno 
ad un unicointerrogativo la strage e 
stata il gesto iso'ato di un pazzo o 
non invece il frutto d i un azione or 
garuzzata e premedi tat i dai coloni 
di Cisgiordania' 

LOIp per bocca di Ya>ser Abed 
Rabbo sembra non aver dubbi par 
la di un commando di 5 uom ni ar
mati in azione con Goldslein e Ara-
fai si e precipitato a chiedere la pro
tezione de' l Onu per i palestinesi dei 
Territori occupati e il d i v i rmo dei 
coloni ebrei A suffragio di una tesi 
del genere sono arrivate poi le di 
chiarazioni degli amici estremisti d i 
Goldstein membri del Kach per i 
quali la strage sarebbe la risposta 
eroica ali assassinio del fondatore 

del gruppuscolo il rabbino Kahane 
iwenuto alcuni anni fa Non bastas

se gli stessi amici h inno sentito il bi 
sogno di aggiungere che Goldstein 
non poteva scegliere giorno più 
idatto per la strage d i palestinesi 

•Ha attaccato ..li arabi nel primo 
giorno della festa del Purim che ce 
lebra l.i resistenza ebraica» 

Sarà difficilissimo sia per gli 
isnel iani che per i palestinesi evita 
re le strumentalizzazioni data I e 
nonni ta del gesto Non e è infatti di 
mezzo solo 1 inizio del Purim ma 
sopr i l tut to la sacralità d i Hebron 
della Tomba dei Patriarchi cuore 
delle tre grandi religioni monoteiste 
Sul sangue versato si leverà il turno 
denso della rabbia della retorica 
del lavogl iadivendetta 

U i richiesta fatta dall Olp a Ra-
bui di disarmare i coloni sintetizza 

il vero nodo polit ico di questo ino 
mente storico che non sono i colo 
ni in sé II problema infatt sta tutto 
nell equazione i coloni stanno allo 
Stato israeliano come i fondamenta 
listi stanno ai palestinesi In altre pa 
role mai come in questo momento 
gli at'ori principali del dialoqo d i pa 
ce Olp e governo israeliano • si so 
no ritrovati nudi di fronte Illa sto
na Nei cinque mesi che ci separano 
ormai dalla fatidica stretta di mano 
di Washington e emerso in maniera 
molto chiara che né Rabin né Ara-
fat hanno il pieno control lo della si 
luazione sono entrambi alla merce 
dei propri estremisti Adesso e arri 
vato il momento di trarre davvero le 
conseguenze di tutto questo per ac 
celerare al massimo come suggerì 
sce Chnstoplier il processo di pace 
Aspettare ancora potrebbe risultare 
fatale Se 11 oloni infatti inneggiano 
a Goldstein il g usto ì fondamen 
t i l ist i di Ham is non hanno certo 
perso tempo allertando i propri 
adepti e invitandoli a vendicare il 

più duramente possibile il massacro 
di Hebron \11 e e di più Rabin e 
Arafat potrebbero non riuscir più 
davvero a controllare I uno il parla 
mento Israeli ano 11 Knesset 1 altro 
I O.p già in piena rivolta contro di 
lui Si r ischiac ioèlosfa ldamentodei 
due schieramenti favorevoli alla pa
ce sia in campo israeliano che in 
quello palestinese 

Per questo b sogn i liberarsi in 
fretta dell interrogativo inquietante e 
immediato se la strage sia stata ope 
r i di un pazzo isolato o il frutto di un 
compiono Cinicamcm parlando e 
un interrogativo fuorviarne anche se 
e ovviamente più che sacrosanto e 
legittimo Ma non deve p iralizzare 1 
a politica e affogarla n una logie i di 
vendetta e di sangue Nulla pm della 
str ige di Hebron mostra quanto l i 
gente di Israele ebrea e p ilestinese 

si i sla'a ferita nel profondo da an 
ni di un odio cap i ce di p irtonre 
mostruosità come questa E prima 
di tutto per curare ferite come que 
sta che serve la pace 

Mariotlo beqn 

•Ora sei r imasto s o l o / p iangi e non ricordi nul la 
scende una lacr ima sul tuo bel viso 

l e n t a m e n t e / lentamente. . .» 
Da Ora sei rimasta sola Adr i n o Celenlano 
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